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Molti anche tra i buoni cristiani si 

L -son meravigliati che il Papa l'anno 
' scorso parlia'Il,do in piazza S. Pietro a 

:Roma ailla fo11a ivi adunatasi per far
gli atto di solidarietà contro la indt>
gna ca1mpagna 1anrtireligiosa allora sca
tenatasi e dibgante per le belle con
tra~ ·d'ltalìa, abbia lanciato i1l grido 
$ guerra: E' ~ra di so:rgere dal trorp· 
po 1ungo .. &'Onno! _ . · 

· . e il male,. tra la civiltà e la barbarie, · 
tra Cristo e l'anticristo. 

. ~i sono . anche meravigliati che il 
' -setterhhre scorso nél famoso discorso 

àgli ·Uomini , èattolici' abbia sole:hne
nì1f!nte affermàto 'essere questa non la 
-0ra dei progetti ma deHa prova e deh 
l' a:llione. .. 

Qùesti s·candalizzati avtebberò cer~ 
to 'visto tuttà fa' inconsistenza del loro 
àtteggiamento ·se inv'ece' di perdersi in 
còmmenti ·inutili ave'òsero preso in 
mifho San Pà()fo ·e lò àvdséro aperto 
là dove egli dice· appùnto: E' or~ chè 
ci svegliamo: daik.sonno ! 
. . :Questi scandaHzzati, di iei·i e di og• 
~i, 8e ihvece · d~' pèrdetsi in critiche 
aiihnbse SI de~s~i:ti unò sgiiardo attol'• 
ìi'O'' per · misurai'é'le :.forze anticristiane 
wn!ite nel -tent'ittivo d~ fiar :e.rollare 11.nra' 
cìvlltà· due ·volte millenaria, si convin
eèrèhbeT-0·'facilniente -che oggi .come. ai 
tetÌ1:p[ ·di :. Sau,· Paolo, e - più· di àllora 
~ ;-il• rttomento;• che:tutti i bµorli sj Scuo
lìfotJ. e ·si nmis,carlrq: per comh.attere la 
suiua , battogJia;, det b~ne~ della'ife,de e 
della civiltà; è ·il·rrrorì,ento di· g!"idare · 
- ·Bitti gli infingardi, ai pigri, ai piau
!?Si.,r:,agl,i, i11ceft~. ai ~~mnole,m!,: . s.ve
~µa !.} . ?-P di,.,s,o~_g~re ~~l s~i:mo ! · · . . 

.~ -.:." ·. • .Sl•nio: in ·.Uaerra . . i . . ,- . 

. ··)~J~. ·~i, clè~M~t~miq . ·pèi;Ò : ~ ~'Oi-gere ' 
~oloto :clie· ~lit>n soho' '·é.cfo\1inti · ~h'e' il 
~ii~:~jri.qi~Wtlad{b+.ct~-~ gft.~a~ rw gtiet'fa 'tr'~'' 1~rAfittetili"' é ib :Spfrito;-
tra la città di Dio e la città di Satan~~ 
tra l'ordine e il disordine, tra il bene 

Siamo in im clima di gueua. In una 
guerra in cui sono in gioco i più grandi 
valori dell'umanità, quelli spirituali; 
in una guerra che min~ccia di travol
gere e seppellire quanto di meglio cì 
hanno lasciato i secoli passati. 

Quando con tutti i mezzi e c001 tut
te le .armi si cerca di staccare l'uomo 
da Dio, pr~dicando :il materia.lismo, 
scatenando l'odio., fomentando la cor
ruzione e·d il v1z1:0, vuol dìre 
che c'è la g u erra anche se 
non è stata :dichiarata. E cuello 
che ·~ peg.gio si è che la guer~a è' con· 
tro Dio e quando J1a gue!l'ra è contro 
Dio porta inesorabilmente alla "'Uerra . . . e 
degli uominti fra di fo1ro. Qu~ndo sul 
gforhali, come su . <<L' A vanth · del .. 9 
novembre · scorso si · arriva a .~t~rn1pare 
bestemmie come queille contenute nei. 
P emp:fa poesia del Maioc~shi vuol 

. . . ..... ' .. ··-· . . - ' ' 
<l1ré che 'là · gùef,.ra c'è e che rnrehhe 
delìtto sfarsene'.'· ~ fare · gli spettatori·. 

Quarnclo sì, airita ~f punto di st!;lID~ 
pare quelle orrende bestemmie e di 
p_topagandarÌe fi:~ la massa, e questo 
sull'.òrgano ufficiale di u 'no 'di aueti 
partiti che· hanno sempre 'pr'otesfat~ e 
pi'oiésiano ·tu:tt'o'ra· di rlspeftar~ la rè
Iìglohe; io'. dico éhe' se· queste»~. rispet· 
to . alla religioh1e o' fo· non è:apisco pii:t 
'nulla ò s~ambi 'ili piena· lotta religiosa. 

, . :· .'' .. , . ~iamo forH . 

· ··.Ma· pp·n si deciderànno 'a: svegliarsi 
· colntm.che pur convinti della necressi
tà ~ (}ella• hatta:gJia .haiirnoi paura di .per· 
dethuNoi-cattolit}i là'''battaglia la po·s·
siauta .yince:m.'. péroh1è SÙÌììl~ fotti, an• 
c~e :urfiitnariì~nterpaaando i siamo i. più 
f~i.41 ": ".{'i~·-··· · • ~ ',I 1· "~\ : ,•,: 

•:iel:Jo111 'PHmo"' M~ztm~· · idi~1nfo' · ~§L 
cerdote loriili-~~tlo~rf ·~tt&è~',hTi:lfoiit~ 
ed infuocato di argomenti di attualità, 

che io ho avuto l'onore di conoscere 
l'estate scorsa a Milano, ha pubblica . 
to recentemente un opµscolo dal tito
lo : Accettiamo la battaglia. 

Accettiamo 1a battaglia. Devono es
sere appunto queste le parole, la divi. 
sa con cui noi ci presentiamo a coloro 
chè aggrediscono la nostra fe.de che 
danno l'assalto aJla nostra moraÌe. in 
una parola che tentano di rubarci il 
nostro patrimonio spirituale. 

Accettiamo 1a battaglia perchè sia, 
mo forti. · 

Siamo forti. Lo dicono i nostri stes
si avversari. Essi non credono alla di
vinità della Chiesa; :\lla · promes•a fat
ta da Cristo: io sarò con voi .fino alla 
consumazione ·dei secoli; ma qua:ncfo· 
si accin'gono ad attaccarla confo,,sano 
che si Jrn~tà di una impresa terribile., 
çhe. )~ _vittoria sarà lontana perd1è si 
t,ratt~. ili. ahbatte:i;e, ia più fort.e, la p!ù 
spld,a organiil~~~iop1e d;el rµol'l/c;lo •. Scq,· 
E,a,te ... ~·~- pl}rlo. ~o~ ~o~o linguaggio, m11 è 
veFan;ie~~e , così: la , Chiesa è la. più 
fo~.,e, • la -p~ù salda organ~zzazione de'} 
mondo. .. . · · 

• ' t• : 

.• Siamo. forti. Cari miei di qui ·nqn 
si scapp_a: «0 si crede nella Sa'nt_lJ 
.Chiesa e allora «po11tae inferi non pt,ae
valeb11nt)) : Je porte dell 'infe1rp.o non 
·prevartanlllo; o non si erede e allo·~ifl 
-hisog·na riconoscere cihe siamo di fron· 
te alla istitÙzione · più po~ente, sempre 
viva, sempre vittoriosa, dop·o duelll~Ja 
.anni contro ·tutti: impera:t0ri e re,. ri;
fotmatori · e .condottieri, legislaJ<;H;i . e 
scrittori ·di ogni genere e pa·ese;, ~ ,çon. 
.tro tùtto: corruzione, insidie, c~lulll~ 
n~è, violenze, : tortu·re~ inartiri:. dalle 
belve dé;i circo. rcomano .a:Ue belye . u,~ · 
mane dei ·;campi di conirjentramento., ., 
" •-· Sratno ·fotti petehè . nessun0- pas~ 
siede una organizzazione comè <la no~ · 
'stfa. ·bf Italia per:; esemipiO"i~ùi son0..,25 
t:tii!la Pi:i.iTMi. Chi•oQ:pte:;noi hs;nn'M:p'-· 
presentante0 "irt· ·, iQ~iii .<:' p41,fti:ièchial•'flUf 
rappresentante non qualunque,/ ma 
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preparato attraverso 12 lµnghi anni 
di ,,tudio che lo mettono in grado di 
te<ri'er testa a tutti gli attacchi dei dottij 
degli ignoranti e dei ·dotti ignoranti, 
un rappresentante convinto, un apo
stolo, un missioTI1rurio deill'idea cristia
na, non un mercenario, un prezzoJato 
pronto a passare con un altro se gli 
dà di più. 

Si parla tanto di internazionali; ma 
quale i;nternazionale più potente di 
quella della Chiesa Cat'to]ica sparsa 
su tutto il mondo? 

Siamo forti, perchè ndla battaglia 
che si combatte abbiamo un enorme 
vantaggio: quello di cornoscere in an· 
tecedenza i piani le idee degli avver
sari. 

Se mi capitassero tra i piedi come mi 
piacerebbe tener loro quersto breve òi
scorsetto : Mi dispiace tanto ma i vo
stri piani li conosco, li conoscevo an
cora prima che aveste a preparadi: 
SO:no duemilà anni che fate i ripeten
ti. Sono duemila anni cioè che ripete
te sempre le stesse cose: fa Chiesa fa 
della politica, la Chiesa è nemica del 
popolo e tiene dai rioohi, la Chiesa è 
intransigente, invadente ecc. In due
mila anni non siete stati capaci di tro
vare qualche cosa di nuovo. Ho pau
ra che dobbiate ripetere ancora. 

6ìlo66iamo vincere 

Cosa direste voi di un esercito che 
disponendo delle forze che :noi abhia
mo, che conoscendo perfino i piani del 
nem~co, perdesse poi la battaglia? 

E dire che ho dimostrato la nostra 
fortezza invincibile con argomenti so• 
1o uma;ni, perchè se volessi ricorrere 
a quelli che la fede ci dà, la sicurez- . 
za nella vittoria diventa granitica,: Tu 
~ei Pietro e sopra questa pietra fonde
rò la mia Chiesa e le porte dell 'infer
no NON PREVARRANNO' COIIltro di 
essa. 

Scendiamo in campo allora. Il mon
do ci aspetta perchè attende da noi 
cristiani la ricostruzione nell'ordine 

·,~' nell~ tranqµillità, perchè attende da 
·11@i la liberazione dalla ·schiavitù. Ri
pclo: la lib~razione dalla schiavitù in 
•i tanti nostri fratelli si trovano, for. 
&e . senza s~pe~lo.: schiavi neMe ide~, 
•Oliiavi nell'azione, schiavi nel lavoro 
fii<l~ altri sfruttano p·ér egoismo di dena
~ o P.er. specu1lazi001e politica. Séendia
lilo m campo: il mondo ci chiama 
,perchè la civiltà è in pericolo. 

Mancare all'appello sarebbe tradire 
4:'.manità. 

Scendiamo in campo: è 1' Apostolo 
P•olo che oo . lo grida : Sorgi tu · che 
"" . . "-· . . ·n . .. .~ e:,~.is!o ti 1 .ummet•~ 

BOLLETTINO J:>ARROCCfPALE 

Scendiamo in campo: Cristo, il ca
pitano sarà com noi e con lui marcere
mo uniti, compatti e sicuri alla conqui. 
sta, della pace, del beill!esse're e della fe
licità. 

Rassegna di vita parrocchiale 
La domi:nica 16 Hov~mbri: 

al1a Messa parrocchiale il molto Rev. 
prof. don Angelo Se·colin, assi1stente 
provinciale delle ACLI parlò, ascol· 
latissimo, derlla situazion.e attuale nei 
suoi vari aspetti, mettendo in partico
lare risalto la neces&ità che tutti i hl.lo· 
ni cristiani esoolllo dall' ap~tia e faccia
no sentire la loro presenrza nel teneno 
sindacale. Dopo la Messa, wll' Asilo, 
il Sig. Francesco Cecchini, segretario 
provinciale delle ACLI interessò colla 
sua paroila facile, cald~ e pratica un 
discreto numero di intervenuti spie
gando loro oon continue esemplifica
zioni il programma e la funzione delle 
ACLI. 

Fu il seme che undici giorni <lt1po 
faceva nascere il Circolo LavoratorL 

In suffragio 
di D001 Fortunato Larese, già Parroco 
a Salce per venti anni, si cantarono 
due Sante Messe: la prima de septi
mo, la seconda nrel trigesimo della 
morte. Della prima ho detto brevi pa· · 
rorle di commento iai Chiesa. Riguar
do alla seconda ho notato che il nwae. 
ro dei presenti si era triplicato e devo 
unà pa•rola dL lode alle Presidenze di 
A. C. che hanno preso l'iniziativa di 
farla celebrare ed ai Cantori che per 
l'occasione h~rnno imp8.rato ed eseg\li
to parte di. una nuova Messa da Re
quiem che il lo.r_o organista va compo- ' 
nen:do. . . 

Triduo -ali' Giovani 
Fu tenuto. come. l'alllllo scorso, in 

preparazione ailla festa dell 'ImmaC(}· 
lata. E' vero che molte sono le assenti 
per ragil()ni di lavoro,-ma tntto conside;. 
to, sono del parere che le presenti 1.-0-
tevano essere di più. Non mi dispia
cerebbe gran che lassenza di certune 
se potessi convincenili che essa si deve 
al fatto che quelle tali non h!l!lllO bi
sogno di Sentire una buona parol~, 
preparata, almeno ùna ·volta iall'aiino~ 
tutta per loto. -M:à 'penso di non &ba
gliare se giudiéo che il non · 11v~r nem
meno sentito il bisogno di v<>:nire in 

. Chiesa in quelle sere ~ il segno · più 
sicuro ehe bisogno. -ne avevano$- pro-
babilmente più· -delle altre. · 

Nov~na di Hatal 
L'ìniziativa è partita dai Cantori: 

ce·1ebrare in maniera solenne la Nove· 
na del Santo Natale. Natale, hanm 
detto, è la festlfl più bella deill'anno, 
Ja più intima, la più familiare. Pre. 
pariamoci a celelbrarla oome si con· 
viene! 

D'altra parte, hanno aggiunto, que 
st'anno nori celebriamo il nostro 25° ~ 

vogliamo fare un regalo alla Parroci 
chia: venire a cantare 'lia Novena di 
Natale! 

Bme ! ho risposto. Ottima idea l Lo 
devolissiimia injzi,ativa ! Ma, di grazia 
di che 25° si tratta? 

Sono 25 runni quest'anno-, mi disse 
ro, che nacque la nostra Schola. Esat 
tamente 25 anni fa i più vercchi fr. 
noi -. ragazzi allora - incominciaro 
no ad iamlare a lezioni di canto da 
Sig. Sperailldio Dell'Eva, sporrcand'Ogl 
la C!.1cina e invadendogli peirfìno la ca 
mera dove egli teneva il pianoforte. , 

Non potevo non accogliere entusia 
sticamente sì bella propo&ta. Sono cer 
to che essa incontrerà anche la simpa1 
fra dei fede]i, ai q;uali• spetta riempir 
la Chiesa nelle prossime sere. 

Congr,sso Cahchistic 
Durante il Sinodo il Vescovo, sentit 

il parere de Sacerdoti, stabilì che nel\ 
la ;nostra Diocesi di Belluno durant~ 
l'anno 1948 si dia il 1massimo mere 
mento all'attività catechistica. A co 
roinamento del lavoro svolto, neU'estia 
te si terrà in Belluno un grande Con 
grersso catechistico, che verrà prece 
duto da congressi milllori nelle Jl!llr · 
rocchie e nelle foranie. 
Noi della periferia deUa città abhiam~ 
incominciato subito etl il 27 nov. ab 
biamo raccolto a Bobano per una g:ior 
nata di studfo le catechiste delle nostre 
Parrocchie: 120 gioviam. Salce er 
rappresentata aa 15 elemooti. 

Inteiressaniti gli argomenti svolti: dai 
vari relatori, utilissima ila lezione pra1 
tica di dottrina tenuta da una catechi 
Sila di Bolzano davanti ai suoi hambÌill~ 
iDJCoraggiianti e lusimgh~ere le parole d. 
S. E. Mons. Vescovo mterven11to a~I 
chiusura della giornata. 

. CiD,IJll 
Se oe parlò in Chies,a. E necess1'rfo1 

non dimenticare! ~egu~nti ~rincipii ~ 
morale: 1. Non s1 puo andare ad 
film da•l C. · C. C. classificato fria gli te
&clusi» o o:sconsigliabili per tutti»;, 2,, 
Quanto ai films «per adulti» si te 
presente cho ii diYOO.ta adulti a 21 
ni . . 



3. Dover e grave: : nformarsi sulla 
moralità del fi]m che si va a vedE 
Chi v·a senzCJ. iufo,rmarsi pecca, anche 
qualora il folm non fo1sse cattivo, per
chè egli già portava con sè la disposi
zione di vedere qualsfasi cosa. 

4. I ((varietà)) sono sempre c<esclusi 
per tutti)). 

Questi i princiipii che ogni buolll cri
stiano deve osservare se vuol essere in 
regob colla. sua coscienza. 

Buona Stam1>a 
Girando pm- la primi,zia ho visto per 

le case giornali di ogni colore. Perfino 
pacchi interi di fog1l1i antiirieligiosi e 
pornografici, dal c<Don Basilio)) al 
((Grand Hoteh conservati come qual
che cosa di p·rezioso e .di caro. Questo 
anche in famiglie cos;_ideltte cwristi1ane)). 

Cari amici, io non credo al cristiane
simo di certa gente che vuol mettere 
insieme l 'incooo;,liabile. 

·Tizio per la stra.da mi incontra e mi 
leva tanto di cappelilo. Su un tavolo 
ddla. sua casa io ho scorto il giornale 
cattivo. 

Per me lui sarà non quello che salu
ta ì,l sacerdote, ma que1lilo che compè
ra, legge, e conserva l,a stamp,a antire
ligiosa. 

In qiuesti giorni si stanno raccoglien
do gli abbonamenti a ccL' Amiioo del Po
polo)> settimanale della P,roviITTcEa, or
gano ufficiale dell'Autorità ecclesiasti
ca. Sia qneillo il voetio giornale! Ab
bonarsi è un atto di fede e di coeren-. \ 

za eoi principii religiosi e morali che 
professiamo. 

AZIONE CATTOLICA 

UOMINI - Hanno svolto un lavoro 
preziosissimo in favore delle ACLl. Le 
loro-file, anche se non di molto, si so
oo allargate. Lo studio di quest'anno 
è ((Il Vangelo». Le adunanze continua
no a tenersi la seconda domeruca di o.. 
~i mese, dopo la :Messa parrocchiale. 

DONNE ·· Adunà.nza due violte al 
-.ese: la seconda e qlJ>arta domenicat 
1tn' ora prima del Vespero. Bisogna fa. 
re di tutto per non mancare: l'adu
nanza è il termometro ehe segna il 
p-ado di vita dell'' Associazipine .. 

- ' - t 

GIOVENTU'.M.~SCIIILE - Qui non 
• manca. Salvo rarissime eccezioni gli 
Ìl!lerittÌ sonlQ sempre tutti presenti. An
si., c 9é chi porta. con sè qualche suo 
eompagino. Bene! Le adunanze si ten• 

· 1•0 tutti i ·&abìlti. alle .ore ... 7; 

BOLLETTINO PARROCCHIALh 

La vita deill 'Associazione '.m. questo 
ultimo m ese è statti caratterizzata dalla 
festoE'a e allegra casta~nata della sera 
di S. Martino e dalla visita grnditissi
ma dell' As,sistJente Di1ocesano Don An
gelo Secolin: . 

Sa.ilvo nuovi contr'ordini, il congres
so a Roma de1Ha Giov. rGatt. It. non si 
terrà in settembre mia in marzo e pre
cisamente il 28, giorno ·d i Pasqua. 

GIOVENTU' FEMMINILE - Fra ef
fettive e giovanissjme sono in 25. Sal
vo rare eccezioni (non rarissime come 
sopra) si è fedeli alJe adunanze, che si 
tengono tut!e le domeniche dopo il Ve
spero. 

In occasion.~ deHa ccGiornata pro 
buonn stampa)) hanrno oq~anizzato una 
estrazione a premio che, spero, darà 
alla biblioteca almeno una trentina di 
nuovi lhri. Per il prestito dei libri 
verrà stabilito e comunicato un orario 
ed una lieve quota. 

L'incaricata, alfa quale ci si deve ri
volgere per la consegna dei libri o per 
eventuali informazioni, è la sig.na Ida 
Carlin. 

SEZIONI MINORI - fo,a tra i ragaz
zi (Aspiranti e Fanciulli Cattolici) co
me tra le ragazze (Aspiranti e Benia
mine) le cose vanno con ritmo soddi
sfao~nte. Gli Aspiranti però sentono là 
malllcanza di un compagno m~ggiore il 
quale faccia. loro da guida. Verrà? 
Speriamo. 

FESTA DEL TESSERA1M'ENTO 
Fu tenuta, comJe è prescritto, il giorno 
dell'Immacolata nella sala del' Asilo 
che era piccola per contenerè tutti. 
Dopo la hetUedizio:ne .e distribuzione 
delle tessere, disse brevi op,portune 
p1arole di lode e di esortazione il Presi
dente Uomini. Tenne quindi il discor
so ufficiale il Doit. Garbo, membro 
della Giunta Dil()loesana. 

La riunione che si era aperta col 
cainto di «Bianco Padre>> si chiuse col 
canto di «Lihera ai venti>). 

Il CIRCO•O R. C. L. I. 
Mi limito a dire che è sorto, per vo~ 

lontà di 10 uomini riunitisi in seduta 
la sera de:I 27 nov. scorso; che in 15 
giorni ha ormai raccoltto l'adesione di 
circa 5-0 uomimi; che è animato dalla 
migliore buona volontà; ehe ha vedute 
larghe e lodevoli programmi: 

Essendo ancora . nel suo periodo ini .. 
ziale non è possibìle parlare di sue at'
tività, ma vog!io credùe che quando 
questo foglio Ìor'li~rà · àd uscire, ésso 
ormai~ sarà f~tto conoseere ed appr~ .. 
are'. Auguri cli 'bu<iD .fa"Yofu. . . . , . 
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A tutti i mieìi parrocchiwni , presenti 

ed a,]sentii , v.icirroi e .wntani, a nonie 

mio e del Cooperatore; Buon Natale! 

Il Parroco 

V.ARIE 
Nd pellegrinaggio a Lioireto la nostra 

Parrocchia fu quasi assente. E dire che 
la grande e beUa manif1,>,stazione di fe
de avrebbe meritato l'intervento tota le 
dei fedeli! 

••• 
A Castiolll si è tenuta una grande 

missione, pr~?dicata da 8 Padri . Per 10 
giorni ahh;:aimo sentito le campane dei 
villaggi chiamare i fedeli di quella v à

sta Parrocchia a sentire la parola de
gli ccinviati dal S'.gnore>). 

••• 
Il Bollettino del mese scorso è costa

to un occhio della testa : spese postali 
comprese, oltre 6 miila lire. Non voglio 
nemmeno pensare che d;ebha morire 
per manoanza di ossigeno. 

• •• 
Bes quest'anno è stata disgraziatis

sima: moilti, troppi i morti! E quasi 
tutti in giovane età e in breve tempo ! 
Ci tormenta il pensiero di madri ohff 

· piangono il figlio perduto, di spose ri
maste senza sostegno, di orfani .chia
manti iil padre che più non c,è. 

Calendario religioso 
DICEMBRE. 

16 · 24 -- Novena del Santo Natale, 
Ore 6% della sera. 

25- Santo Natale. Ore 5: Matt.ufi, 
no; ove 5%: Prima S. Messa. Cmto. 
delle Laud!i e II S. Messa; ore 10: Mes~ 
sa so1e,n111e cantata; ore 141h: Vesperi'. 
solenni. 

26 - Santo Stefano. A Bes alle ore 
10: Messa cantata. 

31 - Ultimo dell"alllilo. {)rff 15 !'. 
Canto del Te Deum. 

GENNAIO 1948. 
I - Cirooncisione di N. S. 

Prima della Messa parrooolìiak: oau•· 
del Veni Crea tor. 

2 - Primo venerdì del mese. 
Funzione in onore del S. "Guere. 

4 __:__ SS. Nome di Geft . Giet-.ìalfai 
mtiblasf ema. 
6- Epifàni1a. di N. S. 

Prhnà de11a seèo.ìlda Mesita: ~-.. 
dell'acqua. 

11 - S. Famiglia • . - .. 
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Posta ·degli emigranti · 
Trevisson Clara: Godiamo della tua 

ottima posizione; che tu abbia trovato 
una L m glia cr;;t tiana che ti dia pienia 
libertà di colll1piere i tuoi doveri cri
stiani. Ti ringrazio della preghiern per 
la mia salute che va migliorando. Ri
cB.mbiamo ai saluti ed auguriamo buo
ne feste. 

Attil ·10 Burlon e famiglia: La mia 
. salu~1;:: va migliorando; grazie degli au

guri e cordiali saluti e voi tutti. 

De Sailvador Erminia: Grazie delle 
pngh:ere che fui per la mia salute, la 
quale grazie a Dio va migliorando. Go
diamo nel senlir.e che tra parrocchiane 
reg)l1i buona armonia e che spesso vi 
troviate unite nel compiere i vostri do
veri religiosi e che possiate part-~cipa
re ad onesti divertimenti presso la sede 
dell'Azione Cattolica e nello st;::sso tem
po sentire una buona pa~ola nelle pre
diche e conferenze sèrali. Brave! Co
sì si ali1rrcnta la fede, che accompagna
ta dalle bi,wne opere ci . condurrà ·al 
premio eterno. , . 

Ser1oni.de Olga: Ho celebrato la S. 
Messa per, la. defunta sua madre ;,1 gior
no 11, corrente mese. 

Auguri per le Sante. feste Natalizie. 

Per i bisogni 4ella Chiesa 
Celato Galliano L. 50 nel <focennio 

del 11rro mittrhnonid; Fr~tteJli Ti\~mo:n:
tin in me:moria della lorn defuntit no:q, · 
na 100 · Caldart Vittorio . (Zoldo Alto) 

. 400:·· _, ); \ .' .· . '·_, .. · 

Per I bisogni d.ella Parrocchia 
~Di s:Jivadòr Giùs~ppe L . . 200; ,Fam. 

fil -:'An.dreà :Prosdocilli: in memoria del 
défdrlt~· D. -Forttinato Lare·Et::~ 200; Ca-
soLl\1ig~sto. 100 ... ' - . 

Per la lampada del Sl\_ntissimo 
. "Ù g~ D~~di in occasione dè(sµo ma-
trimonio L. 100.; M~r-ér Gìovan.ni;i1a 
100; C~prarò Cìo-vj:r1ni 56; ·ç'elato Ma
ri.ano 50; Dell'Eva Caterina 100. · 

Per i Chierici · Jlllverl 
Raccolte'. nt;Ìlii'· · Chiesa '-porrocchule 

L1'-261; il~Hit' Chiesa dì 5. Pietro ~:-Saf · 
o~ 183. Totale L. 444, ., ··' · ' ·· . · · · 

Pm,· Mlssionift-1.'<dtEmlgrazibne· 
Raccd<lte"· ;bella' €hiesà-·'Plàtrt5cchlak 

L~~&7-Jli;.~, · .-/e·· 1 ,,,- .. ··c. _ 

Lavagna . e;:· '. .• ·· ·• - ~/: 1.-' 

N. N. L. 100. ·:Spèse ,·4!50Q. ' Faga<te 
cOJ!t..,~~-H57.5 d~·Sòti,go :~for-ta .• di; N;,.. ~ii. 

Stufa "'· u;~:>.·-' 
-N. N. L. 100·0. _ ~ .~:i 

COL DI SALCE: Bortot Tomaso li
re 50; Oarlin Irene 50, Marina 30; 
Praloran Maria 30; Roni Domenico 20; 
Triches Luigi 20; Bortot Concetta 20; 
<!.:olle Ter1esa 20; Carlin lYforio 20; -Oo
letti Enrichetta 20; Chierzi Giuseppe 
20; Altre offerte per L. 115. Totale li
re 415 . 

, SA.LCE: Dal Pont Carlo L. 50; of
fersero lire 20: Sp,àanza Ain.tonio, Ta
vi y :ncenzo, Sero.nide Laura, Merlin 
Attilio Fiiahane Olivo, Murer Anto
nio, Flabane Angdo; Offerte varie li· 
re 197. Totale L. 387. 

PRA' MA&Rl: Roldo Luigi L. 20; 
Offi"'rte varie L. 105. Totale L. 125. 

CANAL: Balcon Umberto L. 100; 
Cib:1em Antonia 20; Dal Pont Elisa 20; 
Totale L. 140. 

BETTIN, CASARlNE, COL DA 
REN, PRADE : Triches Rachele lire 
100 · De Toffol Virginia 100; offersero 
L. SO: De Biasio Gigetta, Righes Sil
vio', Colturato Angelina, Zandomenego 
Vrliana; Fr~otti Dardi Ugo 30; Caldart 
Gi"etta 30; Caldart Sandrina 25; De 
Na°rd Rina 25; L. 20: Bortot Ama:l'ia, 
De Mlarti.:q: Gigetta, Caldart Erminia, 
Fomtanive Libera·, ·fontanive Amalia; 
Dal Farra Ad~lia, Sommacal Teresa, 
R'.gh~s Mario, De Menech. Bortolo 25; 
Offerte varie 1()5. Tota],~ I,,. 800. . 

GlAMOSA:, .. t'a.s,sol Fin~ L. 60; lire 
so·: 'n~ Nard Ricca.rqo, Zampièri Va
lenti1,1101; 30: Ehgon{Augusto, Cado:irin 
Gi.;lio · 20; . C~lato Mariano, Trevi~soi 
c~~,di.da, De. SaJ".~~for .Rosa, Collazuol 
Gtu~_epp'e, :P~ N~{qÌ $teHiJ;, Candt:~gp 
Attilio Ser1afini Enrìc(jl 25; Off (frte 

,,_ -·. ' ; i ~ ~ l \, ; ; : ; '' . '.1 

va~ie 246. Tor~l~ L. .t?Jl. . . ' . . .. . ' •4 . , 

·CANZAN : · Qe Meinech Giusto lire 
10.0; F;,int Veron.;1ca 40; Sovilla Maria 
30_; Sc~rd;'anr,an ,Èlyira .20; V arie 30. 
To.tale L. 220. ":· . 

BES: Piccin' Angelo L. 50; Coletti 
Costante 50 ;:, Lazz!l:ri, 1'irance,co 30; 
S ponga_ Sa~-~~fo: ~9,; . ()#~r~e varie 207 · 
Totalel. 357: · . ·· · · _ 

,.., ·. -·~ .. , _ L , .: -~ i ·: , u , · . , · ~: -

èot DEL :vJ~ . : . pe '13iasi Rosina 
L, 20; O~ Re·G)?.ia.~J.iino)7;.Va!.i.e 115._ 
TQ.i.aje ·L~_v :_J5~-:- -· .. ', :~,,~ ,~,~p :.. . ~;•':!~·: .. ;~:. ,,,, ___ ,,·, : . .. ,· .... .: -.·• · 

,, ,8on.o p~rvenuteuinohre è k segu~~'ti 
offerte: PraJoran,Aiinieliia L.SO·; Goiei;; ~ 
tfr Agostino., ( F.r~nci~),., 10.0.; · De P .elle
gr·in Amabile- ~]larbiiilàno-}·200 ; - -Soré~e.'t 

· 0€,\ 'M~rtinio {MHarno}:--50..; · Ro~al:di< 
I? lini i\, ,(::Pondota} 200; ··,Dal .: Eft.rta ~-RttS:<Ji." 
(:S~iz:r&:pra), -.l<G@-r·fo~a.tf·r>Ìlidt·;0 Gi'Dva~Di." 
(Col) 50; ''Fr:evi$Sol!mllè$~àltrdrpr ·~\C:l~i~' 

sa) 200; Zampieri Gaetano (Svizzera) 
400; Sper.;mza Pietro 100; Candeago 
Guerrino 100; Scronide Laura 200; 
Capraro Giuseppe (Gi8.mo1sa) 50; Del
l'Eva Cn~rina 50; Casol Silvano 100; 
Caldart Vittorio 100; Fiabane Ernesto 
200; ~ ta~o d<oitt. Agosti1rno eierobon 
500; Famiglia fu Andrea-Prosdoc:mi 
100. 

A tutti presentii e assent,i i miei più 
vivi ringraziame'nti. 

NATI E BATTEZZATI 

25. Paris Neri Paola di Pietro e di 
Lovat Anna da Giamosa -. 26. Fistarol 
Susetta Maria di Pietro e, dii Rossa Ca
rolina cl.a Salce. - 27. Oasol Amori
no-Giuseppe di Augusto e _ Pierohon 
Carolina da Canza:n - 28. Casol Ma
rio-Antonio degli stes1si (gemelli) -. 
29. Spt"ra.nza Rosanri1a-M.aria-Caterina 
di Bruno· e di So1mmiavilla Attilia ·da 
Col d1~l Vin - . 30. Zortea Maria-Rosa 
di Emilio e di Fiahane E:rinesta da Ca
nal S. Bovo (Trento) nat!a a Bes - 31. 
Casol Amah]e-Alide di Vittorio e di 
Cervo Lina dia Bes. 

MATH·IMONJ 

Dardi Freotti Ugo fu Fiorm·ante ' dg 
Caistion oon Capraro Gina di Gi1tseppe 
da Giamosa. 

Sommacal Giuseppe di Luigi da Li
man!a ~on Ddla Ve~chia Severina di, 
Giovanni .da Giamosa. 

DEFUNTI 

' Colett;, , Yito di Vittorio, d.i anni 26. 
da Salce. 

Stava per imbarcarsi fra- qualch~ 
giorno per l'Argentina, ,ricWamatov1 
dai .suoi 'Pàr•enti co'là resi-denti., q"uam.do 
di ritor,no ·da Medail, dove erasi reca~ 
to- a corigeda-rsi dal ' su~ zio '' Costante, 
giunto .al Ponte ddla · Salìetté~ ·capi,;;: 
t0011Jbolò d.atla bieidetta ··· sbattenìdo a 
ter·ra conJa fronte. : Fu traspottato di' 
urgenz.a an:osped.a1e dioive s·pirp la mat
ti11a del 12-dicembre alle,' ore nove cir-r 
ca: per.. comm~zÌiQIDe . cerebra-Je. · ''·: / ;: 

Preghiamo per l'anima di lui .. e im
plOtiànm daf Signore coi;ìf?,~to ~ rass~-. 
griàzfoij'e· ai poV~'ri geriiiòri e_ parert~~, 
colpiti:' da . cio1sì grave sc'ìagura: , 

. . ..... . 

, · 1-l' Jc .novembre. ti: s. a Wittetfttr't; 
( Svizz,~fà)~·<rnioriva' Vl~n:olfo 'Giuseppe;; · 
di;f)Illpj.47. Ci Qflia~Of(!J€J c{JQ.J?re -e :neJ
Je. P.r-~~h\~r.~ · ;;i.ili? .. fawi,gU;,t <cosi d;ura; 

~'~i.~~·i+~~.,;fH·rtt~~~im~A~~ ,.c,?.!.R.~t~. _· ·" ., . i 
v©~l ~1h.11i:i~eo del1'1\utorttà··~Eèc1~siasttca •t 

MM\;g_h-G:"'-111111:~.'.C~t:e .. ·, &i.rett04'è rarpqnsa:tiiW. 

TLp~li~-V.iviiÌfjv;~'JBe}lfMkf '' 1"~ • 




